
  

  

GITA 

L’ABBAZIA DI CASAMARI E VEROLI 

Sabato 19 Ottobre 2019 

A cura di Teresa Pallagrosi 

 

L’Abbazia di Casamari, con Montecassino, fu per secoli il caposaldo della storia religiosa, sociale, culturale e artistica del 

Lazio meridionale. Il primo nucleo sorse intorno all’anno 1000, si ingrandì con il passaggio dai Benedettini ai Cistercensi 

nel 1152, e la sua influenza si ampliò notevolmente. Da allora le sue vicende storiche si intrecciarono con quelle di grandi 

personalità, dal Barbarossa a Federico di Svevia, da san Bernardo a Onorio III, il papa che inaugurò l’Abbazia nel 1217.  

Magnificamente conservata, nonostante le devastazioni subite negli anni da parte dei Saraceni, dei Napoleonici, dei 

“reazionari” nel 1861, oggi si presenta come un maestoso e suggestivo esempio di architettura “gotico-cistercense”, 

caratterizzata da uno stile essenziale e di grande spiritualità, con veri gioielli architettonici, quali l’Aula Capitolare, il 

Refettorio, il Chiostro. L’insieme degli edifici si sviluppa in base alla “pianta bernardina”, promossa da San Bernardo per 

adeguare e uniformare l’architettura dei monasteri. 

Saremo ospitati per il pranzo nelle sale del Monastero di S. Erasmo, sorto nel luogo dove San Benedetto sostò durante il 

viaggio da Norcia a Montecassino.  La bellissima struttura medievale, restaurata e modificata nel 1575, conserva ancora, 

nella ricca facciata della basilica, elementi simbolici, geometrici ed evocativi della originaria decorazione architettonica 

medievale. 

Nel pomeriggio visiteremo Veroli, uno dei centri laziali più ricchi di storia, cultura e arte. Con le sue poderose mura 

ciclopiche, il celebre calendario romano del I secolo d.C. noto come “fasti verulani”, l’impianto urbanistico medievale. 

Inoltre avremo anche l’opportunità di conoscere alcuni dei suoi gioielli più preziosi e nascosti, come la Biblioteca 

Giovardiana, fondata nel 1773, una delle più antiche ad uso pubblico, che presenta ancora l’aspetto e gli arredi originari. E 

la Basilica di Santa Salome, ricostruita nel 1400, con affreschi duecenteschi sotto il presbiterio, un dipinto del Cavalier 

d’Arpino e al suo interno una Scala Santa, ricavata in una cappella della navata destra, alla quale sono riconosciuti gli stessi 

privilegi spirituali della Basilica di S. Giovanni in Laterano: salendola genuflessi si ottiene l’indulgenza. 

Appuntamento in Viale Luigi Einaudi- Roma (stazione Termini), alle ore 8.30. Si raccomandano scarpe e abbigliametno adatti. Il 

contributo di partecipazione è di 100 euro e comprende:  

- Guida culturale  

- Pullman Gran Turismo  

- Pranzo 

- Assicurazioni 

- Ingresso ai monumenti e ai musei come indicato dal programma.  

La visita è riservata ai soli iscritti FAI in regola con l’iscrizione per l’anno 2019 e verrà effettuata solo con un minimo di 20 partecipanti. 

La prenotazione si intende valida solo se accompagnata dal versamento del contributo.  

L’improrto versato verrà restituito per intero se la rinuncia da parte del partecipante verrà comunicata otto giorni prima dell’iniziativa. 

Fino a due giorni prima della visita verrà trattenuto il 50% dell’importo come penale. Nulla verrà rimborsato dopo tale termine. Per 

informazioni e prenotazioni: 06 6879376, roma@delegazionefai.fondoambiente.it, Piazza Enciclopedia Italiana, 50- 00186 Roma o sul 

sito www.faiprenotazioni.it  
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